
 

Titolo corso: D.Lgs. 81/08 - Modulo di Formazione Specifica - aggiornamento 
  
Provider:  Fondazione Policlinico di Monza - 1969 
 
Responsabile scientifico: Dott. Giovannino Maio - Tecnico della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro - Delegato del datore di lavoro in materia di salute e 

sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 

PREMESSA  
Il Testo Unico sulla salute e sicurezza negli ambienti di lavoro (D.Lgs. 81/08), aggiornato e 
ampliato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 21 dicembre 2011, obbliga il datore di lavoro a formare e 
informare il personale dipendente in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, rispettando 
tempi e modi ivi delineati. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
Il corso permette di assolvere all’obbligo di formazione imposto al datore di lavoro per la 
formazione sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro (artt. 36 e 37, D.Lgs. 81/08). In 
particolare la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 21 dicembre 2011 sancisce che con riferimento alla lettera b) 
del comma 1 e al comma 3 dell’articolo 37 del D.Lgs. 81/08, il Modulo Specifico deve essere 
dedicato alla presentazione dei rischi riferiti alle mansioni, dei possibili danni e delle misure e 
procedure di prevenzione. 
 
CONTENUTI  
• Sintesi della normativa in materia di salute e sicurezza con approfondimenti giurisprudenziali 
• Rischio biologico con particolare riferimento a epatiti, HIV, TBC, Klebsiella, Legionella, Covid 
• DPI 
• Rischi fisici correlati alla mansione 
• Rischio incendio - sintesi del piano di emergenza incendi e di primo soccorso 
• Modalità operativa di prevenzione per utilizzo di apparecchi elettromedicali 
• Microclima e illuminazione 
• Rischio aggressioni: principi per la corretta comunicazione nel rapporto con colleghi e pazienti 
• Elevato rischio infortunistico correlato all’assunzione di alcol 
• Tutela della gravidanza specifica per il macrosettore 
• Rischio chimico (azoto liquido) 
• Analisi delle principali cause di infortunio e specifiche misure di prevenzione 
• Utilizzo in sicurezza di specifiche attrezzature correlate alla mansione 
• Igiene ergonomica durante mmc e mmp 
• Rischio inciampo/scivolamento 
• Stress lavoro correlato 
• Corretta applicazione della sanificazione in sicurezza 
• Rischio meccanico 
• Rischio elettrico 
• Elevato rischio infortunistico correlato all’assunzione di alcol con riferimento alla conduzione 
di automezzi durante il lavoro 
• Videoterminali: normativa e applicazioni pratiche compreso il luogo di lavoro 
• Tecniche di comunicazione 
• Rischio lavoro notturno 
• Utilizzo stupefacenti  
 
 
 



 

 
 
 
 
DESTINATARI  
Tutti lavoratori che esercitano una professione sanitaria esclusi i dirigenti 
 
DURATA  
6 ore – 15/01/26 dalle 9:00 alle 16:00  
 
OBIETTIVO FORMATIVO TECNICO-PROFESSIONALE 
27 - Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate. Radioprotezione  
 
QUOTA DI ISCRIZIONE  
90,00 euro (esente IVA) 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Dott. Salvatore Costantino Pietrocola 
I.S.F.A.I. - Policlinico di Monza Casa di Cura Privata Spa 
Telefono +39 347 2677174 
E-mail info@isfai.it 
Sito internet www.isfai.it



 

NOME 
COGNOME 

PROFESSIONE DISCIPLINA ENTE DI APPARTENENZA 
o LIBERA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTVITA’PROFESSIONALE/FORMATIVA  

MAIO 
GIOVANNINO 

TECNICO DELLA 
PREVENZIONE NEGLI 
AMBIENTI E NEI 
LUOGHI DI LAVORO 

NESSUNA DISCIPLINA POLICLINICO 
DI MONZA 

Dal 2005 ad oggi Delegato del Datore di lavoro in materia di salute e 
sicurezza GRUPPO SANITARIO POLICLINICO DI MONZA  
1999-2005 Responsabile Struttura Organizzativa Semplice Autonoma del 
Servizio di Prevenzione e Protezione ASL 11 VERCELLI 
2017 corso di 24 ore che rende formatore qualificato per la sicurezza in 
applicazione del DM 6 marzo 2013 ISFAI  
1998 corso di 120 ore che consente di svolgere le funzioni di coordinatore 
della sicurezza nei cantieri edili in applicazione del Decreto Legislativo n. 
494/96 CPT DI TORINO 
2006 Laurea in Tecniche della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro  
1998 corso di 120 ore che consente di svolgere le funzioni di coordinatore 
della sicurezza nei cantieri edili in applicazione del Decreto Legislativo n. 
494/96 CPT DI TORINO 



 

TERRANOVA 
ROBERTO 
IGNAZIO 

Infermiere Infermiere POLICLINICO 
DI MONZA 

Dal 2017 ad oggi formatore aziendale per l’aggiornamento in tema di Salute 
e Sicurezza nei luoghi di lavoro D.Lgs. 81/08 
Dal 2016 ad oggi Responsabile qualità, formazione e Accreditamento del 
Policlinico di Monza presidio Clinica Città di Alessandria e presidio Clinica 
Salus 
Dal 2014 ad oggi Addetto ASPP 
Dal 2011 ad oggi Infermiere addetto al controllo delle infezioni correlate 
all’assistenza Policlinico di Monza presidio Clinica Città di Alessandria e 
presidio Clinica Salus 
2011 Diploma di Master Universitario di 1° livello in sosrveglianza e 
controllo delle infezion correlate all’assistenza presso l’Università degli 
studi di Torno facoltà di Medicina e Chirurgia  
2006 Diploma di Master Universitario di 1° livello in Management 
Infermieristico per le funzioni di Coordinamento presso l’Università del 
Piemonte Orientale A. Avogadro facoltà di Medicina e Chirurgia  

FALSETTI 
EMANUELE 

Amministrativo Nessuna Displina POLICLINICO 
DI MONZA 

RSPP presso Gruppo Policlinico di Monza  
Dal 1999 ad oggi controllo amministrativo delle prestazioni ambulatoriali 
sanitarie 
Supporto al controllo amministrativo delle prestazioni di ricovero 
Assistenza tecnico informatica 
Addetto al servizio di Prevenzione e Protezione 
Docente nell’ambito del macro settore ATECO 7 

 
 

Il provider dichiara ai sensi dell’art. 76 del DPR n.445/2000: 
-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 
Accordo Stato-Regioni 2017 “La formazione continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale 
di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 
-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne il contenuto 
minimo, verrà inserito nel catalogo degli eventi E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 


